
    Nel numero 590 de “La Forge”, Organo centrale del Partito Comunista degli 
Operai di Francia, è stato pubblicato, sotto il titolo Italia. Importanti iniziative sul 
100° anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, il seguente articolo che traduciamo e  
riproduciamo integralmente. 
 
     I compagni di Piattaforma Comunista - per il Partito Comunista del Proletariato d' 
Italia hanno compiuto un grosso sforzo editoriale intorno a questo evento. Oltre alla 
diffusione del numero speciale della rivista Teoria e Prassi, hanno prodotto 
un'edizione delle opere complete di Lenin e di Stalin disponibili in formato PDF su 
CD-ROM o in chiavetta USB. Hanno pubblicato in opuscolo Per il quarto 
anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, scritto da Lenin nel 1921, e  La Rivoluzione 
d'Ottobre e la tattica dei comunisti russi, scritto da Stalin nel 1924. Inoltre, 
l'Associazione Scintilla-ONLUS ha prodotto un DVD contenente tre film di 
Eisenstein: Sciopero (1924), La corazzata  Potemkin (1925) e Ottobre (1927). Ogni 
mese il giornale “Scintilla” (organo di Piattaforma Comunista) ha dedicato numerosi 
articoli alla Rivoluzione d'Ottobre in legame diretto con quelli che sono i compiti dei 
comunisti oggi in Italia. 
      I compagni hnno partecipato all'incontro-dibattito sull'attualità della Rivoluzione 
d'Ottobre organizzato a Milano per iniziativa congiunta del “Circolo itinerante 
proletario Georges Politzer” e dell'Associazione “Scintilla”. Hanno dato il loro 
appoggio e hanno partecipato attivamente all' “Assemblea operaia nazionale” che si é 
tenuta a Pomigliano d'Arco, in provincia di Napoli, dove ha sede un importante 
stabilimento di produzione del gruppo automobilistico Fiat, officina pilota e di 
riferimento per il padronato di tutto il mondo, da cui è partita la brutale offensiva 
antioperaia che si è scatenata in Italia. 
    Un bilancio pubblicato nel numero di Novembre di “Scintilla” sottolinea 
l'importanza politica di una riunione di questo tipo che riunisce “operai avanzati, 
rappresentanti della classe  più interessata ad apprendere e attualizzare le lezioni 
dell'Ottobre”. I numerosi interventi hanno mostrato “cosa significa oggi la servitù del 
lavoro salariato, qual è il vero volto del capitalismo, un sistema irriformabile e da 
abbattere”. Sono state espresse “una spietata critica del ruolo antioperaio e 
collaborazionista della sinistra borghese e riformista, politica e sindacale” e “la 
determinazione degli operai combattivi di astenersi nelle prossime elezioni nei 
termini di un boicottaggio attivo e legato a un insieme di rivendicazioni incompatibili 
con i programmi elettorali delle forze borghesi e piccolo borghesi”. 
    Una lotta importante si è svolta a proposito della composizione di questa 
assemblea operaia. Alcuni dirigenti sindacali hanno voluto limitarla ai rappresentanti 
dei sindacati, scartando militanti di base e lavoratori combattivi senza rappresentanza 
sindacale. I militanti marxisti-leninisti hanno dovuto battersi contro questo 
orientamento, ma anche contro i tentativi di marginalizzare la loro presenza. Un 
importante confronto con “le posizioni economiciste, operaiste e ultrasinistre”          
ha avuto luogo e dovrà essere continuato I compagni hanno difeso la loro proposta 
politica riportata in un supplemento speciale di “Scintilla”: “Facciamo nostri gli 
insegnamenti dell Rivoluzione d'Ottobre: costruiamo l'organizzazione  politica 
indipendente  e rivoluzionaria  della  classe operaia!”. 



    In questo documento essi disegnano il piano per passare dal “frazionamento 
esistente” al partito comunista del proletariato: la costruzione di una “unione di lotta 
per il socialismo”, con il compito di prepararne le basi politiche, organizzative e 
programmatiche, concepita come “un'organizzazione centralizzata, guidata dalla 
teoria  e dalla pratica del movimento di emancipazione del proletariato, il marxismo-
leninismo, […] embrione del Partito comunista del proletariato del nostro paese, 
strettamente legata  al Movimento comunista internazionale”. 
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